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L'incontro del Duce 











tl ROMA, sabato sera. | 

Le conversazioni ro- 
mane: del ‘Capo del Go- 
verno italiano, del Can- 
celliere. austriaco Doll- 
fuss e. del Presidente 
del ‘Consiglio ungherese! 
Gombis hanno raggiun-| 
toieri — come risulta dal| 
comunicato ufficiale dira-| 
mato questa notte — la 
loro conclusione. 

Per stasera; alle ore 17,| 
‘a Palazzo Venezia, è fis-| 
sato l’incontro tra il Duce| 
e i due Capi di Governo] 
per la firma dei due pro- 
‘tocolli ieri parafati. Il co- 
municato ufficiale sarà 
diramato alle ore 19. 


Breve visita di Dollfuss 
‘a Napoli e Pompei 


i, sabato; sera: 

La nostra città fa'accolto stama- 
le un ospito di eccezione, il: Cancel: 
iero: auatriaco Dolifuss, che è giun: 


L'assemblea 





del ‘Regime 





Quinquennale 





con Gimbos e 


Il discorso del Duce sarà ascoltato 









10 da Roma all oro © reco al. 
Foporto Ugo Nitfa a Capodichina, 
"bordo di trimotote Caproni 101: 
Diltato do 8, È. pen. Liotta, co: 
mandante dello Persa Zona Aerea e 
dal maggiore Tessori. 

‘1° Ceroeliere Doljuso ha voluto 
profittaro dela rese. soa: consen: 
Filagl di coltoqna 001 Duca per've- 
"ire ella nostra città 0 vistara ol 
Foa = Éire ono pe 

ico covrebbe voluto rattenerni. i 
Napoli quale] rito, ma la mei 
cei 
Ta. del do protosoll pià perela 
Tela riwnioni col Duce Na res necos: 
dario i sto immediato ritorno ella 
sapitoe. 

SB campo di Conodichino a rite- 
vere ll Concettere Gusto sì ra: 
Savona fe maggiori autorità aifadie 
ne. SCE il 'gene Gabbo, simo dic 
tante di campo del orincibe Umber= 
10, è punto poco prima deo © per 
Pecare all'ospite oraaito i saluto del 






Domani, ‘domenica, allo 10, 
tutti i Fasoisti Torinesi, in cai 


tivi Gruppi Rionati — 


ione ed a cura dell'E.I.A,R. 


xquonnalla ‘del! Regime; 


inalo dovrà trova» 
‘zione dei. Giovani Fascisti. 


dovrani 
o trovare In piazza Carlo Aborto }jg. 
Idovo, por iniziativa' della: Fedora» |. 
were (to 
rà radiotrasmesso il discorso Bho| -MARAM 
Îl Duce pronuncerà ‘lil'Assomblàn vani 


‘Alla. testa: di ‘ciascun. Cruppo| 
la: forma» 


berto, 


Faxcisti”ore 


fhova angolo via Sacch 


[go alle aro:10, 


i Le adunate 
ispat-| presso i Gruppi rionali 
ati per mn pieni 
GIODAL Or 10 piantine 
1 “Sr 

e 


1:98); in corso Dubai 


LE 


Fasti 


[dovranno adunairsi nello stesso Iiox| 


da tutti i fascisti torinesi 





Heine); 


PINI: - Ore 10 piassa Statuto 
[difronte alla forrovia. di Rivoli 
BAZZANI. - Ore 9,30 ju sede; 
S0ARAGLIO, - Oro 10 in aede. 
ARNALDO MUSSOLINI, - Ore 
[10,167 piùnsa Papfange:) 
ODDONE. - Ore 10,15 devanti nl 
AMBMDIIA AO cede (ir 
$<Ancire riglii scritti all'ALFi ta 
[(Souale, Tue ie, I) fi SRI He 
“lla Scuola € Vincenzo | 
sipe. Amedeo 19. 


(iel518/c0rt:5 alla 
|Troya'x; vin Pri 





Principe | Breditario. Tra le autori: 
tà i nofavano ‘l'alto, comminsario 
‘8. E Baratono col vice prefetto Vi-| 
‘carlo comm. AuateTto, {l gen, Rotan-| 
di Ricoi comandante del Corpo d'Ar- 
mato, il luogotenente generale Vor- 
‘né; comandante del quarto Ragaru- 
namento Camicie nere i conoli gi 
nerali. De Rosa © Argentini, il 
rataio federal, ave. Schiassi e 

i. Sul campo, lungo la linea di vo: 
lo erano disposti. tutti gli anpareo: 
chi dell'aeroporto e presso di essi € 
davanti agli hangar si trovava rg. 
fruppato i personale del campo! 
pronto a rendere gli onori all'ospite 
Hlurtro. 

Alle 8,56 il grande apparecchio è 
atgnalato nel cielo di Capodichino € 
il rombo fragoroso dei motari ind 

‘a che sso si appresta all'atterrag: 
gio. Infatti il' Caproni, dopo di'ever 
sordalato il Vesupio e golfo; pun 
fa verso Capodichino e dopo larghe 
spiruli atterra. dolcemente. sull'am:| | 
pio prato verdoggiante. Non appens | 
Ul Caproni ‘ha ultimato la manovra; 
di atterraggio muovano_ incontro al 
Gancelliero Dolifusa 8. B, il goner 
o Gabba, 8, E. Baratono e tutte le 
ltre autorità presenti. 

Dal trimotora scende per prima 
gen. Liotta € successivamente il Can: 
gellicro, Dolifuss seguito dal mini 
alro d'Austria presso ll Quirinal 
dott, Rintaten, dal consigliere di Le: 
guzione principe Schicaraberg 
tri del seguito. Il gen. Gabba 
tlcina al Cancelliere, al'quale porge 
{l salito del Principe Uniberto, sul 
lo che riesce particolarmente gradi. 
{0 all'ospite, che! ricambia con mot:| 
ta olfusione; pregando il den. Gabbi 
(i porgera i suoi rinaraziomenti è i 

AE. 
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È 
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I romplaniazelo «Ki 









Londra; aabato; nera. 


ae Ito Ccimmia(9V0 audace e fortunato volo, cor 
xurio presenta al Cancelliere dusiria: |»05Ì con:il salvataggio delle donne 


co. lo autorità intervenute, con lc |dei bhndi del Celiuakin, 5 era por-; 
[tato a'un-tratto net novero doi più 


Siti cali Orevemento dl intrattiene, 
Monifestenda ll più vio compie 
mento per. questa Drove gita 4 Nec] 
oli, ove egli ai Fiwromette di vitor:| 
Hdra bee qonetderaî qualcho pira 
di riposo, mon. enbena la situazione 
politi gio lo contra 

Alle 9.30. Dollfuea rette posto] 
nell'astomobile det Comines 
sendo alta volta di Pompei. Segi 
No le macchine dell altre. autori 


‘Gatorani pilot 


non ciù ph notizie di gi 
Le. apprensioni 


‘piormente. 


Si era raccolta din 
da con vivi al 
Dollfusa che vingrasia inolto affabil 
‘mente. loco dopo Ie 10.11 Cancelli 
ve austriaco giunge a Pompei, rice: 
vuto dal prof. Mauri, dal podestà d 
“el Comune e delle rappresenta 

lei Fosci. L'ospite ha visitato. GIl|sione dei quali 
amavi il snai e lle LI è ripde ria pian 
fito per far ritorno all'aeropo; 
Cancelliere! atridco' alle ‘11,90 kn |smamente, pare defi 


deroski.durante fl suo 0010; 


‘ner Gra, alari 


0 nanoramico si è diretta al campo 
Uno Niutta, donde, allo 12.15, o ch] 
partito per la Capitale collo. stesso 
ttoparecchio -Uaproni. acorlato Ha 
cinque aeroplani militari fino a Mone; 
dragone; dove il servisto di scorta 


felicemente compiute ottra 
polare artico. La possente rato 


in» (a atnistea) 


L'aviatore' Lepidewaki, che con'ùl| 
che 


laa vantare, da oltre. quaranta ore |; 


gute sua morde 

cano aumentando dd fi compito de." Rieeentara ii Govern 

Commissione di: soccorao net. ie nrincipati autorità pellet civ 

|nitufrapht i complica ancora. mg: | 

Nimorosi: aeroplani 0: 

Albiacita dall'aeroporto la (ola: che ine partiti dar campi bune per, com: {ig Qutetità SI] 
‘i cancelli na. nere esplorazione: sulle rotta! verso |sutcionso pai 

au, il Cancelli | conio Schmidl, Potta che avreb.! 
e dovuto essere vaguita da Leni 


Per: quanto riguarda 4 soccorsi dì 
So iufraghi del Coliunkin, le situa- [al progreasi conseguiti da auesta 
do inte manifestazione 
‘artigianato Jtliano, 


‘pd | ria, nè pare possa migliorare pras-|4 
|a. è pare. possa migliorare: pros:| Lion. Buronzo, ‘presidente ‘della 


vamente ao: 
Tatto ritorno a Nanoli è dono un qu |certato:che si farà l'ultimo tentati- 
‘bo con_{{ Krassinj: il rompiphiccio 

ormai: famoso peri oltra:su ‘impresé| 
Gitcoîo| 


Firenze, 


Situata du" 

De aava 

Midi coli? 
MOT 





totografato |sulla banchisa. 
A destra è Il < Cellunkin, la nave protagonista del nuovo dramma polare 


| La Fiora dell'Arfiglamato © 
Inaugurata. da S. E. Rossoni! 


sito sera 


La IV Fiera. nazionale: dell'a 
ne l'aeronautica pos: igianato — la più. bella (6° Ia' più] 
randa rassegna del lavori annate 

fati € stata. questa mattina 
E Rossoni, che 
\overno fascista. 
"presenziato 


“l'ap comparite ira In tolla del 
Ricesoni è stato 
siga calda manie 
atizione allea “det ceci 
ridente ella ira it porto 
ottossgretatio alla Preltere as 


| Gonsigilo, dei Ministri ‘e ‘alle nuto: 


[tato organiszatore ed 


Dica e Interessa: 


Federazione! artigiana, 
ire gl 


cito 


[rità intervenuto, il‘aniuto dell Comi- 


‘ha espresso | 


pi 
rappresentante del Governo ilirin: 
‘graziamento cordiale [ed ‘arfetttoso) 
egli ‘artigiani; italiani, 

'$: E, Rossoni'’ infine pronumeia: 
‘un vibrante discorso, 
o ‘AT termine. deli di:sorsa dell'on, 
'3{ià parfita © ai apra vosaa fra sion|Rossoni, i presenti ‘anno rionovato| 


alafo assunto da'una squadriglia del- molto raggiungere lo banchisa tor-|1g vibrante. manifestazione ‘al'indi: 


Vaeroporto romono». [meniata, 


Izzo: del: Capo: del. Gov 


RASSIN, salvatore di naufraghi GIORNO PER GIORNO 


raggiungerà in tempo il campo Schmidt? 












Domani 

‘Domini alle 11 il Dice partorà 
alla Nasione. Quarantadise milioni 
cli ltana attendono con ansia ed 
amore fl messaggio. 





Soldati 
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Fa Regi 

‘x Le:due cime Ro pio 
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La 
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Cine 

RR 

atea 
deine 
o 
SR Gi i 
n 
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orso 
Se 

DONA eine 


La Borsa eil: pubblico 


71 pubblico! |raneose si disinte- 
resta’ complatamente: della Borsa, 
sserva "il redattore. financiario 
del: Journal! da. Genève. ‘Perchè 
Tovreble .interemarsene - quando 
ogni meso vi è n Francia una 
‘arandiosa latteria nazionale; quan. 
do lerpi potenti società ferrovia. 
rio emettono; obbligazioni, da 100 

‘a 4: com um edito dl Moni 
ine: 0} (0-9. ed il rimborsa alla 
pari dn dieci. anni 

















i ettore: 


Il nuovo. segretario: particalare 
til ‘Capo: del: Govemp 


Risi iii 
di cdot Albano. Calavol, 
Coe 
red 
[della nggreteria» particolare del 
100 dl Gata, 

rTl‘Capo: del; Governo ha. accettato 
icon vivo |rammarieo' le:dimiasiani-e 
Hi Re atnato ue, tra, ilo 

a 
Ieeoiriione Tedele ca ini 
‘rente. di dodici anni. 

‘A sbistitulr)o è stato chiamato. il 
‘ott: Onvaido Sebbgbitl, 1, 0 c. 


ale gi autori dell più gi [0 





4 Berlino, sabato ner. 


‘E? ntato pubblicato stimane dl te. 
lito della: note: tedesca, consegnata. 
[13 corrente all'ambasciatore france: 
[se n°Berlino. Eaga incominela col 
levaro ‘che per; quanto; il memori 
francese: del: 14: febbraio riveli 
ferenze di opinione fra { due Govi 
al. ‘au certi‘ punti” essenziali della 
[estone del disarmo, tuttavia i due 
Fovarni deciderano concludere quan; 

‘possibile una convenzione € 
[continuano lo: scambio! d'idee in'ar- 
[gomento: 

I° Guverno, tedosco, continua ia] 
nota, ha rinviato la. raposta perchà 
[nel: frattempo. {i Governo” britanni 
[coc'aveva iniziato : conversazioni. 
[scopo informativo, nell'intento 
renderal! conto del punti di: vista dei 
vari: Governi, ‘iniziativa. della: quale 
Îl Governo tedesco li è grato, 

Dl Governo tedesco ha l'impreszio- 
‘noche il memoriale francese ala sta 
to redatto in qualche parte sotto;!5 
|tailuenza: di malintesi, she: appunto) 
‘nell'interesse. dell'ulteriore discus: 
‘sione è Importante dissipare. 


1 malintesi da chiarire 


Questi malinteai pi riferiscono 
segticnti quattro punti: 
3) Ti Governo franoso, non ito. 
\va nel icemorinle tedenco del 19 
Majo ‘una chiara. detizione degli 
[scopi del patto di tion ggressione 
ot gposto dalla Germania, ne la re-| 
fizione di questo patto ‘con quello 
fi Locamo. 11 Governo, teteaco tl 
'Sponda che lo scopo del patti di noti 
aggressione. ruta evitento dalia 
Pratica internazionale degl. uti 
boltesa de 128 guopilio alessia 
ctpolacca dt) 29 gennaio di 
e Gho.ia Germenia 


è dinposta a and egli crt 
[ie emnoanion pali teo di ste 
lle impegno di moa ricorrere st: 
Ta forza sotto qualtmque 8 
ma. Una volta Pisolto:ÎL problema 
del aitarzno, le Germania serà inol: 
ra disponta a oc 

Polende clrea i ato rapporti con la 
Loga delle Nazioni; 

2 memoriale franceso sosta 
the le proponre tedesche sono base: 
He nulla «errata opinione». del Go: 
Fermo tedesco che un effttivo dianr: 
Mo nia. attualmente impossibile. i 
[Governo tedesco inveco non potreb: 
Bo ‘avere ‘una più grade soddiate: 
zlone che so uolevettuaie convento: 
he lnponesio le maggiori stria: 
Mi, €06 soltanto perchb gli Stati for: 
Femente armati non. hasno fatto 
Mora proposte di'diaarmo sutliciente.| 
Mente deciaive per garantire la Gere 
Papi, che est ha presentato in 
He forina le suo, propoete: In parti 
le I Governo. race ngn ha 
fatto finora nessuna proposta di dis. 
Atmo tendente a dimostrare che ii 
Hate digit armamenti tedeschi. pos: 
Ha essere ninbiito.in base alla di: 
hiarezione delle cinque Potenze del 
dicembre 198; 

3) Anche le critiche all'atteggin-| 
iménto della Gormanie mulo questio: 
He del controllo mono dorate a'um mr: 
linteso. ‘Le: Germania non mette al 
ro coriizioni allo ntabiimento di ur 
Controllo oternazionale, so non quel: 
fe sura che tale contro db: 

‘essere egualmente applicato a tut 

gli Stat a particolari tecnici mos 
potranino presentare nicuna diMcol: 
Hi e per intanto è suficiete In gi 
ohiacazione ch. la Germania è per 
fettamente d'accordo che Îl control 
Vo sla, per quanto possibile; efettivo; 
Le organizzazioni politiche 

4) Quanto alla oricaizzazioni po: 
tiche tedesche il Governo, germani: 
o‘ sontieno che ano mon binno al: 
ratiere militare. Governo 

‘è invece di contraria on 
Rione, ta anche questa ivergenza 
Pine, pa poche que rego 
[Rando 3 controllo le'organiztazioni 
{atmilari di Cutli gli Stat. CIO dovreb 
|be easere: stabilito fin d'ora e/come 
prg” nell ‘onvenzion perch la 

eesmnnla fon intende, affatto di es-| 
aero accusata di violazioni una volta 
{he ia convenzione fosse entrata 

Sigore 

Tia nota cantinig rilevando, ché | 
due Governi nono fn dlansoordo an: 
ehe su dina altre questioni essenziali 

cid i sistema dl calcolare gii ef 
IRettivi 6.1 termina; entro i quale Ji 
{Rtovo. esercito Sedesto potra esere 
[Provviato di armi altensiv, 

Quanto al primo in Germania 
‘onda che noell'etettivi debbano ee: 
fece calcolnte noche quelle Corse di 
Oltemnce, che possono esere fat: 
monto, trasportate nella Madre Pa: 
bra, ite 0 accondo memorial 

razicene non, adduce nessuna regio: 
ne sita = giustihcaro ume allaione 
1 parecchf anal. 


ora 1 de: Governi di 
Reorosto avantate del alate a 
Pinkntiterra: 21 Governo tedesco: 

tao ateFERRO Na Rosso fa 
a Frane o la Geremia. nane. le 
Hiomanga ‘i’ armamento dell ‘Gere 
tania non rappresentano cHe i mt: 
Rimo' compati ‘ua lo 





u 


re. con le ultre | 


Ta nota! conelude \ rilevando che || 
‘Francia odi 





Parigi, 
L'ho de Pari conferma stem: 
be. into. pubblicava det 1 act: 
Fable Gringoire, il quale ripeodiu: 
Get la lata di dlscento arresti che 
farebbero stati decisi nella notto dai 
Sal 4 ebbro da un gruopo di 
intatti del’ Gabinetto: Baladier © 


pal, era. 


[dal Ministri Frot, Mistler 6 Cot, ri 
iti ‘al'Miniatero dell'Interno, 

« Spaventati, per) II sangue: ver- 
[sato — #erive il'giornale — ancora 
declsi fa quel momento ad aggrap: 
[paral: al’ potere, questi miserabili si 
(erano |decini. a' tentare. un estremo 


ito 
cia 
cea 
et 
ez 
ao 
eri 
[Carbucela,: genero dell'ex:pretetta di 
baia Chinppe, Taittinger, deputa-| 
ti Paci; Forni: 
EER 
Bla e, centro; fra cui. il dir 
ar 
Cra 
e LORIA Lon DE Rei 
re 
a Croci di tuono colonetto De LA 
a 
e 
Coen 
e 
a 


fano ‘Inoltre. rappresentani 
della stampa. di: informazione, <il 
[fonte Guimier, amministratore ‘de: 
legato del‘ Journal, Baschet, diret: 
tore. dell'Iltustration, ‘0. Maurizio 
Prnx, collaboratore del’ Petit Pa- 
‘isien. 

‘Nella, lst 
rel ich 














sarebbero, stati. com- 
iormaliati è uomini po-| 
tici di ‘sinistra, conosciuti. per_ il 
Horo « legaliamo ‘o liberalismo », fra 
| quali ‘direttore dell'Oewwre, Rauò, 
Îl direttore di Faris-Soir, Prouvost, 
Hi enatore Fnrico Serenger, ll re: 
‘tidente del Senato, Jeanneney ; mei 

{ro Herriot, Cuillawe, Malvy, Mau: 
tizio Sarrauti sarebbero ‘stati’ messi 


Romprendeveno alcuni. grandi ‘capi 
(Gultart come i maresciallo Lyautey, 
li gennale, Wepignd a EI ene 
Half dello Stato Maggiore. —. 

Sì bn intanto che Unione 
‘dipartimentale delle Agscciszion 

fa Senna, aderente alla: Confedet 
Hope federale degli ‘erscomnttenti 
Ra votato un ordine del giorno mne 
‘quale sì reclama che immuni 
fhmentare venga tolta durante ll pe: 


(Camera a tutti deputati e senatori 
N Guardasigil. “accogliendo; 


*l broposta che -la Commissione  d' 


Chleata: parlamentare: avevni formi 
fato .{eri' l'altro, dopo ‘l'interrogat 
FO Qi Blanchard tendente a met 
ere in stato di scousa: questo i 
fonzionario dal Ministero dell'Agri: 
'eoltura. ‘ha invitato il Procuratore 
(Generale: ad noire in proposito una 
‘Afiote. giudiziaria, ‘l ' Procuratore 
della Repubbilen: Gomien ha: subito 
tto. \ina reauisitorla cha addos- 
‘Blariehiard l'accusa di tentato 
rufte e: di icettzione, Il giudice 
‘istruttore; Ordonneau riceverà 0 
AI requialtoia e convocherà fun: 
zlonario» 


[Te imeio dae bano fiese 
L'arresto: degli amministratori 


MATO aaiminto deu 
I RIO ST mete Saia 
RT ed 
AREE Gre AA, 
ono sisti arrestati, ‘Altri ‘arresti. 
['#opo imminenti. IL passivo ‘risulte 
et pie 


| La'cSeli lora‘. clelistica 
Guerta:D( Paco” n testa 


Parigi, sato sera. 
| 1 oco 1a clusaitiosiaelia< Sel gior: 


fa: ni> pile 4 di‘atamano? 1 Guerra! 


“Wale 
[pe150;13.:hiarile-Aneta pr 89; a in 
fgiro: 4: Bilyaae-Denbet; ‘5: Ignat: 
Magno; (6. Linari-Plemonteai;: Ti 





iblle con IR 
lrersa nelle attuali, condizipoi: 


Péjlaler Led? 


Precisamente dallo stesso Dalazior,| i 


(colpo: ssi sarebbero andati fino in| 


‘lotto sorveglianza. ‘Lo, late infine| 


Mio dl Covpesnione del lavori dll | 





Dollfuss per la firma dei protocolli 
La Nota tedesca alla Francia-sul disarmo 


Una -sorle ‘di‘malintesi da’ dissipare -- Il calcolo degli effettivi e le armi difen- 
sive chieste dalla Germania -- La grande Importanza delle proposte italiano e Inglesi 





Il'mancato'“colpo di stato, di Daladier 


L'arresto di deputati e generali 


doveva salvare dal' disastro 
il pericolante governo massonico 








Netta “vittoria di ‘Recohi. 
nelle. gare di Palm’ Beach 
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eo 
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SIC it alt fia 
nio 
‘lan è stata vinta da Antonio Becchi. 
fa 


‘15° ‘secondi. du 












sn 


La morte dell'on, Mecco 


, Sabato sera. 
Stamane, dopo una frave e dolo- 
rosa malottia, che durava da mei 
è deceduto nella sua abitazione, in 
età di 60 ‘anni: l'on, avv, Nestore 
| ecco, primo Depututo fascista Biel 
lesa nella XXVH Loginintra. 
'agcista degli anni; della vigilia, 
| ron, ecco ‘occunò. diverse” cariche 
| nel ‘Partito © nelle aniministrazioni 
\|oeati, distinguendosi sempre per Jk 
| marcata sua rettitudine, per: linten- 
no dote facolta, a gui seno sere 
ato improntate tutte le'sue azioni 
la nella vita politica, che in quella 
privata. 


Anna d'Aosta 


«Notte' tranquilla - Continua 
il feggero miglioramento» 
LUXOR, abito sem 
11) boliotino i stamane sullo 
condizioni di 8. A, Rs la Duches 
Ha d'Aosta dios 
«Notte îranq 






























Continua it 


fa |legguro, miglioramento . 


Lo stato d'assedio in/Estonia 




























LARE RETE IANRE 
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EEE 
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same 
Doreio eli NA ALL'ALPI 
ca tira 
2) L'IBOLA DEI DEMONI 
ie EMO 


LA DAME DE 
Lera misto coni a A 


IAT NAZIONALE: < PROVINGIALINA x 


IE |Lunedi: Testamento del Dott. Sabuar 


10. allor: con. Mi: Benagsi 
i Pilotto, Luni &5ompol. 


prelazione. di 


ivato. de parto 
ira) 
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torso #i cuore. Un. police più fu è 

quinta pote era apescita 

olo lio palo Rarihelta 

— NGI —= confermo lì modico, guar 

auido fanciulla (con. qualche sor 


‘Vino le ei Maurizio Pupoat, xi quae 
ICROLT te ra; andata paI6C: 
[chie volta q° portare del tà, dichalrò di 
Isetiral/ meglio © che sarebbe. dieceso| 

‘Berta dette que 


Cio 

sa 
ere 
[ricordò delle jettere' dirette al giovanot- 
tO Va che, nel trambusto: IIANaIa Are 
Et 
E CIT 


Dopo aver: prestato Uta e cure por: 
all riv, rionotta, iu VicAle 
‘gl Mo sia racconto dome: aveva 
ig. 1a voci dive. 
rale eng cos visiva a 
— alien la olimore Ceti. 
i ignoro = rispone nricbetta, 
= Staag. dubbio Vativa n proporsi 
forio domata, dato che si a nel pre: 
fo cho Mazia Angela si sposerà fra 
Pesdii io 


ui "i 
Fi 
Ea 


Romanzo “* giallo ,, di MIRIAM DOU 


La povara don 
î 


ito tar si 
Io pica 
TRAI | 


00, i 
RE ENTER ric non pol termina: o magia pal: ara Giumeppa n 
inte a dra I chi cha viso mico ma remi: 
a Apo del ict gi albi pl HA cor, 
ASS fm 011 |A n dilanazion la Sonia MI  Macibelt i tà 9 i mbe pd ivo 
colta o iI soa OO | portò le mani al pelto' o caddo Boe | cata Acecorso con Gite le gua forse i 
FARSI Si Petr isa ino Ran [tost.. pito ia cui ai trovava dutava du © 
SEL ici a Ss Si Spiel acinoil, spaventa, e imindso [cenno soc qua Biostra MA Per | 
at dEP Ap CASUTI ATIE 18:08: | si chino vivamento eu di. ci per. cori [BUND rispose alle suo ‘ora nasa 
dtt STA ce di IAIGACIL E ma os FAAC ni aio e correre. vaso B9l Sten BI 
(fai nl gori, mg ci a NT ee Handel: 
n mea COMUNICATO, Vntateoono dala Sri, Go [la ed (lino i n 
roc comunica che a partire|vava nella regiono del cuore, La fan-|cora: 
aal'a'nprdo porre Li pi — Alu DA 
Roio alfa CI di Ter pitaio no" pae FIA de CIR ia AMATO i ivi 
ne 0% mtarona 1088: Lousono aivole PIVA (apanzi lutto! arrestare la mor: |igsttg e IP steato: Cadier ti precipitò! 
seta alla Civica Tesoreria nel Palazgo] rAgta. Prese li mio fazzoletto 0:19 1egÙ | incontro alla fanciulia, domandando: 
RREMnaIa Coppara ie. Cuast dA [co quello che sporgava dalla tanta GA [Pr Cooteon 
Cominale, oppure Ale Cassa, i RE rovi dele povera conte. VI ‘Alutata da Codice dalla dopisati 
Rie loro Sedi e @iccurealt. di 'Torino [giunse la sclarpo di las clie casa por. |— Prostol., Presto!... Venlto!.- Vor|Mmrka ANgolo, la turicilla svoya Bollo 
‘ fuori Torino: v bava nl dò. così ‘bito!... 3 avvenuta una disgrazia nal|vato li Povera donna e l'aveva traspors | 


{Esperto dI po o 


Torna di Trieste i 

ie ata 
Sana cord, più ‘preolse | 
n soglio toro 
Riace orio 


ora ada hl 


di To ea 
ERERINE 
ERI 
ì 


chia di Gal, Add 
i 


Luni TO. Pol peut 
sTIMO! GESI vii RE 
aiuta Glerpa Cams non dia 

lxacora ripreso a, concecadane Mala 
'bozda improvvisata. da nrionetta ave: 
[Ya sdempiito i no utheio 2 il cuore 
(la vecchi contadina continuera è 

re, 





a 
Toe Te cri Viti 
cont. n sE 
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Paternità 


Maria Conketta, nidi, accogli 
sul ‘torso levigato, l'ultima 
del: tramonto: ché sfioriva dietro: la 
Pietra. Era tutto il po: 
e. posava; non ne poteva 
stanchezza; | ma-resisieva 
ancora; per: non turbare l'opera che] 
Maria andava modellando suli 
fa. con le mani sporche, i cape 
I arpa cd unespre 
tenza profonda negli orchi 
va col pellici sn quel pero d'argilla 
some per vincera un'indomabile e 
alitenza. 
Quarido l'ambra invate talmente, 
“stanza: da mon poter Diù lavorare 
{68€ 4Ue passi indietro, guardò l'ab- 
Bozzo: Preso da in impeto d'ira ine 
prevvisa l'aferrò con ambo le mani 
‘€ lorscaraventò lontano. Ji pezzo di 
ereta umida. cadendo sul pavimento 
fece Îl rumore sordo d'una sculac: 
ABI 
= Vestitl e vattene — le gi 
colle mani nei capelli si misc a ca 
minare per la stanza buia 
Si sentiva avvllito. Tanti sog 
tarite speranze, tanta fede, tante 
munzie, eppoi quand'era |} davanti 
al cavalletto non gli riusciva d'a 
imare la'creta. Gli sembravano tute 
opere ‘fredde ile! sue, iz 
scolastiche perfette nella li 


e d'ama: 


a and 


tomica, ma gelide. E per l'arte ave: | 


VA rinunziato a, tutto. Alla Vi 

l'amore. Sera rintanato da dieci an: 
Ni in quella soffitta sui tetti di via 
Margutta ‘sentendosi. estranéo alla 
Rente che vive, senza la mano; d'una 
pa che lis posssse mai du ca: 


Continvava a camminare. per la 


stanza quando Maria Concetta uich | 


Vegtita, di dietro. al paravento. S'ine 
‘sontrarono al Bulo cd egli la strinse 
ira le braga per non farla cadere, 

Îl parve che la ragazza singhiozzas 
36 Provò quasi un piacere che qual 
che altro soffrisse in quell'istante € 
Ja trattenne per un bra quel 
piccolo dolore vicino si senti meno 
so 

Senza parlare se la trascind! a se- 
dere accanto su un divano. 

= Che hai, che piamgi? — le chie- 
de infine con la sua voce sgarbata. 

Dalla finestra aperta sui tetti e 

col tepore della notte di mi 

gio il profumo sottile di tutti e 
beri in fiore sul Pincio. Una campi 
mina. soave batteva dei tenui rinioc- 
chialla Chiesa dela Trinità dei Mon: 
ti mentre il rumore della città arri: 
vava sin lassù trasformato in un'ar: 
monia possente di vita è lo rondini 


“che nel largo ciela opaco deseriveva | 


‘nd. lero ani giri atridendo sembra. 
Vano coronare la gioia della nastira 
rinata. ; 

Mario le passò leggero una mano) 
n capelli& feaiamzzi pifetiotamene 
TORE nn 
par portarselà valle. guancie «în una] 
Stpezza più tiepida, 

Maria Concetta” non uscì dal 
studio ‘quella séra, cron uscì più 
‘nemmeno le altre sere. 

— Un figlio; un figlio mio?... ma 
some vuoi Che faccia ad avere lin 
gli. o, se ion sono buono a nent 

er avére un figlio bisogna 
u per sentirsi padri. 10 non 1 
to padre! Sono un mancato, un fi 
lito, altro che padre! Che gli potrò! 
insegnare a mio figlio? A odiare 
testo; a odiare te c me che l'abbi 
mo messo al mondo per farne un di: 
afraziato! — Je diceva Mario con 
rabbia, n 
Maria Conceita alla consapevolez- 
2a) della sua maternità s'era sentito 


elica, A 
la tera di maggio. 
se per non dirar fatica a mandarla 
‘ma a considerava meno d'uno. 
tanti oggetti iautili che (eneva 
ammucchiati negli angoli dello stu: 
dio, 

Prima di dirgli che una nuova vita| 
agitava in Ii, s'era tormentata per 
delle intiere settimane. Alfno aveva 
decito di dirglielo, sperando in un 
miracolo. —Pensava, nella sua gran 
gioîa, che anche per lui l'esistenza 
sarebbe apparsa diversa. Le sembra: 
va una cosa tanto bella © grande di 
avere un bimbo, che l ricordo di tut- 
tà la sua solitaria vita sconsolala. nori 
esinteva giù più. 1l pensiero del fut | 
0, dî chi sì gente senza domani, mon 
la preoccupava. Ayrebbe avuto ‘un 
bimbo, ina ‘creatura sua, tutta sua! 
Uno. feopo ormai per futta la vita, 
un conforto a qualsiasi dolore. Come 
nen avrebbe potuto scie uiio que: 
sto anche iti ché ne era Îl padre 

Quando glie lo: disse nve 
voce una sfumatura. tem 
glio che sembrava scaturirie 
forza nuove. 

Per Mari invoce fu lutt'altra co- 

‘Rimase annicniato. Aveva sc 
ima d'un figlio! 
e. E non ave: 
tro che quel fi 
glio, van desiderato, non voluto, da| 
0a enna non amata. Come are: 
e potuto volergli bene? Era l'ultimo 
Solpo, la fine. Le (enaci speranze che 
«uasistevano a dispetto di tutte le de- 
Tufioni se me andavano. definitiva 
mente. Avrebbe dovuto lavorare pi 
dare i pane a quel figlio, per crescer. 
egucarlo: © di tti i suoi sogni 
d'artista, di tutte le suc visioni di 
bellezza, non eli sarebbe rimanto, che 
l'indispensabile niccessità d'un picco: 
Jo abbrobrioro commercio “per mon 
marire di fame. 

Ecco a che si riduceva la sia pa‘ 
ternità. Une catena, È quella donna 
poi, che in un momento di debolezza 
Aveva lraltenuia nel siio studio, 
che per: il suo attaccamento fedele 
non aveva più avuto |l coraggio: di 
scacciare, gli sarcbbe rimasta. sulle 

ile ‘per tutta Ja vita coi diritti di 

dre è di una moglie 
fiato ‘bello almeno) 


a ella 
ateo 
ta tia 


quel 
filo si “ 

rovava quasi la sensazione, pen: 
sand, ché se fogge nato bel bel 
10 come voleva Iui, eli avrebbe po 
tuta voler bene. (88 mancando nell 
concretizzazione del suo ideale d'a 


compopizioni [bi 


linta jl destino, gli avesse concesso 
Ha glo bel i compenioÈ 

‘A torsa! di pensatvisalconvin 
(che non poteva essere altrimienti;®.— 

L'idea: della paternità: Tmeminente 
Mon ‘gli sembrò. più tanto Ingrao 
Per {î Aglio che doveva matcere co: 
'miniciò a trep|darere per: la: donna chel 
lo, portava peo prov un ind 
ble pentimento misto di graitudi 
a <d'ammirzione La vedeva aim 
altro modo! ora te'a'accorgeva ch'eri 

"Non sveva Stai puardata in 

‘quel: modo | prima: ‘St: ricordava di 
fel, nuda, mentre parava. Aveva il 
Corpo perfetto, ma. a facci gl oc- 
GR capelli ion i aveva mature 
ati: 

Ta sua fronte, sempre colcala di 
Fuglie si spiàmava ora, quando ino 
Hervato le scopriva qualche preg 


[quando poteva tenersela vicino. 

Maria Concetta l'aveva capita or- 

i; non era la sun bellezza che lo] 
interessava. ma quella _ che avrebbe 

ettere al figlio 
le diceva Marlo al 

volte — se Garà maschio avrà i 
pelli meri andalati e lucidi: come i 
tuoi, egli occhi‘grandi sotta una fron- 
{e pura ‘come. la tua: | Sarà un: bel 
dino. di certo, perchè 1 sci bel- 
la — e la carezzava con una tenere 

che non aveva mai) dimostrato 

ma; 

| La fibra forte di ici sembrava rin: 
|gagliardirsi ve dalla ragazza un po' 
esile sbocciava ‘und donna florida: di 
lima calda avvenenta tipicamente la 

che lo:stato avanzato di mater- 
di quasi accrescere anzi 
ché diminuire 

Un. timore polo le gettava nell'a- 
[nima un'ombra di tristezza: che {i 
aglio atteso avesse deluso le aperar 
ze di Mario. Allbra. certo non la 
|vrebbe amato ed anche la tenera 
Confidenza che dimostrava. a ei nei 
l'attesa. si ‘sarebbe mutata in odio, 

Ma era un pensiero che la turbava 
li rado: Nessuna madre pensa che 

"proprio figlio sia brutto 

A camminare pei corridoi blanchi 
[della clinica. Mario, provava quale 
a di nuovo. Era stato altre volte in 
qualche clinica ed aveva sentito un 
|kran: senso di pena. TI silenzio sot 

soltanto ‘dal gracidare, disereto. dei 
(campanelli, dal parlottio, sommesso 
[del visitatori in qualche camera dal- 
la porta #occhiusa, dal tintinnio del 
fosario, di qualche suora che passa: 
va, gli aveva lasciato la sensazione 
Viva del dolore | e della sofferenza 
[Quella volta no. invece! Per quante 

‘corridol. fossero egualmente bian- 

ed i rumori indistinti. perfet 
|mente gii steasi, ron i sentiva tri 
ste. La consapevolezza di trovarsi.in 
lina clinica d'assistenza materna. gli 
\dava quell'inpressione' nuovi 
‘lle fonti della vita, e se non fosse 
stato l'orgugma di conoscere. final: 
‘mente: il'ilio, tutta: quella calma € 
quel enzo ro. stati capaci 

fondergli ima grande serenità, 

“Aveva lasciato, Maria Concetta la 
(dentro la sera prima cd ora vi ritor 
(nava dopo essere stato avvertito che 
tutto era andato bene. 

Maschio Era un maschio! 

Per telefono rion aveva avuto. il 
goraeio di domandare com'era. Lo 
immaginava come lo aveva sempre 
desiderato. Somigliante alla madre 

L'infermiere che lo guidava per il 
[corridoio si fermo davanti a una por- 
{a e gli disse andandosene: — Entri, 
Sui: 

rima di girare la 
fermò un poco. Voleva 


maniglia si 
sere calmo. 


bagibino, Non 
ò negli occhi 

(come un Jampo di paura. 

Si guardarono; per sn attimo; in 
silenzio, poi la donna Î 
pianto convulso e fra singhiozzi ri: 
peteva una parola sola: «Perdono», 

"Mario. vide il bambino, Non. era 
quello che aveva tanto agognato: Era 
lin bambino brutto, con Ta testa piate 
Ha e gli orecchi a sventola. un gran 
nasuiccio sformato e li occhietti fto 
Fi dal capo, 

Lio euai 
Apettando di sentire dentro di sè del: 
lA repulsione Per quell'ssere che lo 
laveva deluso: Tentava invano 
Tagonarlo a quell'alico che: s'era me 
imaginato in tanti mesi d'attesa. Ma 
L'immagine non gli veniva _più in 
‘mente, non la ricordava più. Vedeva 
soltanto quel 
[malgrado 6 sentiva Aitatto a 10 


De 





To tolse di grembo a Maria Con- 
cotta, load in aria, mentre In don: 
Ma con ell occhi dilatati dal terrore 
{lo Sisava impietita, poi d'un tratto 
[una gran commozione lo prese c sì 
strinse al cuore la creatura che Dio] 


gli avevi dato. 
TITO. DARA 


— 
Dopo quindici anni 
|scopre una scheggia nel cervello 


Ì (Nei York), sabato matt | 
| dn rode di guerra, tato James P. 
Taterey Impiegato le eastman eda 
Company. ha scoperto milano dopo 
quinasci ini che egil avere un peso 
{diam di coltlto palrintarno et cor; 
fallo. Lo Harry, durante 1a guerra du 
idato i 
{nio den 1 
Combattendo nl Afgonne, fu. tarlo 
Ai gemito destro, de ina snggià di 
frenata 
[FrEbluto recentemente io Harry ar 
‘cu astenia di capo e sotto 
[fo are enne radicogio” dal medio 
Hill sog ch Scopri I frammento 
Metanico, Idogo. click due ‘cntimeti 
l'intro. dela. settole erica 
Pro vvido alia 
Ri felicemente riunita. Un più at 
10 esame dell cio capa, del ar: 
i complulo da: AR modici è chiru.| 
Mit indotti è inora Gha coste. 
Foranegimanta alle Crto a braccio, 
Frastineoto di lenta = quale evi 
"tue are nllitarso dale onropn 
2" pesetso mei corveli: 


‘iiovo! e provava in iénso di gioia 


bambino brutto, © suo | 





FUlsa Dì cosuRao, 


; La disgrazia non si sta dinane 
ai ella fama, e go, flore Le: 
donne dell quat qui; riferiomo. 
ebbero: fat Patt, orfamente 
Felici de 1 destino non. verno Taro 
aditato ta via, chiara e aptendente; 
Hi n più lg favo 2 iro 

ibra celotonta 

" principis: icegera 1a, flgo acomaigliato. EB 

stinata al fro-|ella davvero qualone 
al matrimonio; deri gi 

| bbe pietà di. lot ela fece rinchi 


na ereditorio, era 
Ino delle, nata e 
Heaven sl oorimoniae i Gorh 
into del corimoniale. dl Cori 
"delle formalità dell'etichet| dere (n un oMontro. 
fa, ek amerrà in una folle ‘pesstone:|| ‘Lai principassa  Chimay 
Non frovò lo prima volta la [eicià;| inpdro 
Ma volle inaeguiria ‘e fuggi. in Ita:{bondond:' Per. soatentarai, conan 
Ha, a Firense, doro spgud fl maestro t0! 1? aup patrimonio; si presentò 
opel feotrd di vanetà, Mo 00n la nua fe 
‘Aiche questo volta; in: reve, la| ma decaddero via via mot provo 
Vai atta. opontta moasamane ti dotto raasegnaroi a festrini 
He le afugpi, Non andò d'accordo ool secondo 0 terso ordine, 0. conduo 
marito (e. senorò da_luî. Dovstte| una. vita. molto grama. 
|aaitkire onehe lg finite chel. atelt di erba, una doll 


0aÒ, 





LOLA MONTEZ NANA RISI 
va: portato. aeco dalla Corte. 
'Bagsonita, Seguirono aniis sempre pi 


‘bro d'Europa, era. figlia 
riati'ed ora la' brillante principe 


fictate? ru 


ha ssvconfuza: sompk tuti Il lr: |acliato dallo. ou. bellezza. Ro i 
li del: mondo,. vive solifigo € ab-|Volle.aponaria; ma poi la ripiidiò. 
andonata, in squallido, midori 

‘Puro per uno. grande c na 
| Luiaa! dl Coburgo, abbandonò. ima-| abdicare. in. favore del 
|rlto; Fppo, e regia xi acvelti) sandro, e fu espulro dat 
Mero, Anche let'era (nsofferanta del: 2881 gnohe gita regina madro 
Ta severità. dell'etichetta, anelata Ha fu infimato, di Tazciare entro vi 
Lalla ibertà, voleva orearai ‘unt: [tiqualtro ore-il suolo. della Serbi 


io, A 


| bi segreti del' cuore. Jemminlie, 1 senza casa € 
'béochio re del. Belgio, Le 
Miciarò di non voler' mai. più rico-iparienee da” Belgrado” stgnifica 


ta rimplazzare | vecchi racconil 
“oli bali Tacolpati dì fasare lo 
‘piro dol fanciulli gli acettori 
ovietici si sono messi all'opera e e 
{fompo riproduce una favoletta dell. 
il auova produzione. «C'era una vali 
Visgimiro N 
ja delle ascie che! 
o ni contadini per=|et 
[chè potessero spaconce ia testé del: 
fe guardle dello ciar. Egli fu preso 
Haalome cop'altri cospiratori: mune 
dato (n uo'ieola giaciate dell'Oceano 
Artico, rifugio” degti, uccell mariati 
Le guardie dello czar tirarono con!) 
far fuggire li vocale Tonio ghe: 
ro ll uccelli. Leni: pal [gra della. mano sini 
beggiando pulls riva diven laico 
È ‘un ‘elgno. moro. al quale ‘raccontò | als Quant Fo) 
spùa storia crudele, T elgno gilt: la rivoluzione È. 
HEl di ‘siportasio in Russi. Tnsiem SOR TR 
con un amico coma becondo passag S 
[gero, perchè potessa fabbricare nuo-| 
[vamente le sacle per spaccare la te-| fa 
o Etalina; Con| blù sezalolv 


(ata dolle;guerale; dolio! czar.; Lenin ra da 
gge del li 
‘l'viveri. aus tato 'di'un padre cappu 


mg Consorte, è Dì 


e ie 
re e a 


‘< Compagni, n non mi si ida 
Presto qualche cosa da mangilire; 


[caso un! osaleliio? >. 
Im: l'hai detto prima ? » risposo Sì 
Ile: «Ho proprio duo. vacchi, 0» 


‘forza 


ui 
È meneta' 


‘Btomipa del'2 marzo, Dt 
‘parlando di sicune 
Di racc 

solno ll at 


Incels il nuo !comy 
‘am: modento; pacchel 


Una piccola valorosa. sciatrice torinese 


NINI' VERGNANO; (dl etto. ani 
dLi A- Muratori, 





| Splendori e 


ELENA opiLoN 


0, che, den presto la ab: 


belle, ma. certo; la più infetica ‘40x10 fora 

in ufe| mana Nona Risi. TT 

‘© della ‘ricchissima | Anselmo Peserback 

[dii giorno, che delle suo ronianze-| principessa, rumena. Sturdza..A fa: aa. migliore modella ela giorificé] 
TI | gi 


lode |il'8uo consorto. naco. dopo | dovetti 


Iîtenza nuova; Altaceriosi, impenetra:| Regina! aensa corona e senza terra 
oldo: IL) | vata: cond: anche del figlio. La mu 


Baracca delle curiosità 


IVanto mi abbatteri. Non avresto per| e. portare 
erchè! non [Qi 


Inel'mio secco >: 5, trato fuori il nuo 
coltello, coraggiosamente taglò due ata ‘ln una Yorerla fe senti 


Ò) 
‘per condurre n: buon porto|s* 


La PRINCIPI 


be crollo: di un'aniatamza: tanto brilli 


"afante amano] Femante incominciata. | 
nd le famiglia nt] 
atta denota e inps) va 


‘Po0o più di diaol'animi dopo dove-| 
mendere a Parigi l'atroce aa 
fe ageio del figlio @ elle aua con 
[s0r£o,:qualta ‘Draga Masoin ci 
Jolotata' sta dama di Corta e ch 
into perfe  Intrig, 
ic-|erg\‘riuzelta, a; montare caut.trono,! 
dn Gel colpo fu Jonio cla ca regina 
fe-| Natalia, Ma doveva provare di pi 
| Un: giorno fi arrestata perché chio: 
di deva l'elemosina; 
Un'altra donna, cha trovò per. un 
breve perlodo nell'amore! tutta la. fe 
iù |Koltà, ‘per. precipitare pol nell'abio| 


ÎNATALIA' DI SERBIA 
ehe nola miseria, fix ia ro: 
{toro fedeaco 
frovò in lei la 


fn uno serie di tele Ba no tanamora] 
In | perditamente, mi, ligllio non dure! 
nl, Pol a [ulgido Ria] 

valencia roccia. 
1690 reellava al Pea) 


(88 
rango. Nel] tro. di Berlino ‘una delietona ‘attrice | 
tal olemnese, Elena Oditon.. 1 


jubblico] 
i andava pazzo; e. (iti colora ohe| 
|la videro. recitare. ne: conservarono 
Un'impressione indimenticabile, ‘1 
| più grandi nomi dell’ariatoorasia, 6 

elle finanza ai inoMinavano 1a le, 
‘ma, travferitasi a Vienna, volte spo" 


ji, recatosi nella regione quasi. in 
lsplorata; del: Cautin, chiesa al'ogcica 


'ssaurirono’ presto © Il cigno dichia-|ocale l'autorizzazione necessaria ‘a|ptro, sopra e qotto, duvanti 


rà [rendere 'auoi diperidenti degni del) 
‘1{regno del cieli La quentiowe era gra: 

religione nuova e:| 

ulvaleva a disdire l'entica e a stac 

n ca ziaimente, dalle: ombre 
i degli antenati, D'altra parte) non 0 

| fache rinunziere n cuor leggero al: 

la verità Le tribo. radu: 

I 

‘al padro| 


l'arrivo di 


‘Vi pregharemo dl nndarve: 
>. Schopenhauer, mol: suo trat-| 
‘<Ta volontà. coma insturga 


N cosa di simile 
roponito dal fivet: ei centro 
cipato dolla chiesa buddisti 
lootta rendo solennità: 
Corp intacca a aitroi 
[compare il Datal:Lame fn controve 
ia don l'rcidiavoto. 1) primo sont: 
‘e l'ifeiinmo, mantro il secondo 49-| 
tano il redibimo, dicendo, tra. 1a: 
tro: CIÒ che el apprende per 
(a fonti i ogni coneseania, lenti 
108 4 iltustono; o cb che vol ‘ina 
Fnate mon è voro >. Seguo tana tun 
[lbputa, neh la questione viene, 
eten ni gal: tentata cio Par: 
lavoro pendo e viene cictiato via 
Era ‘To naferno senerale 
rmanenia;in campa: 

Favsatualo puntora di unepe è 
Conatdiorata tra gu! avvenimenti più 
Holt: Bpenso al tratta di ina cos 


Dapante là 
fina; 


talvolta, provoca ‘anigonli 
cento, vertigine, sincope ‘e anche; 

(morte: Infatti il veleno di questo 

[sotto domestico è atretto parente dì 
'uollo del' più temibile! serpente: Ma 
(seco una scopata, amicacgiona: at 
[un nola puntura di ape può provoca: 
e ln decenso rapido, duecento pun: 
kure; {n certi casi, mon determinano | 
[che i malenacze passeggero : ‘0 58, 


Into ‘guariice! 
tà cominola. sd essera| 


Fiam, 
esta, 

ca dala. ‘medlaine “dtt 
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ba elem 
aires pio al 


dire 80 
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lotta 


oche ha ingl 


da nulla: on decorao benigno, ‘ma sid 
Labate 


per combinazi Al puito soslto | IL 
Cini 


ORA! CHIMAY 


sare fl cantante Girardi, La aua orte 
Fdentuta Tarcolet fa poracimenta 
Parallmato. Of di died eNord- im 
‘pasta Oggi ivo (n in eni di po. 
deri a Vienna: 

La ballerina Lola Montes, strana, 
congniriod,ì capriccioao; colpi ta; Jan: 
Fao del Pa Luigi 1 dl Baviera. Bla 
(divenne; loan: favorita; e: fu:nomt: 


LADY: HAMILTON 


nola. contegna di Londafetà. Ma: dl 
POpOlo Ta odiava, per auoi 

0 urbani o, mincociondo fa commis: 
lo, ontrinso fl to a aeporareene, Lo: 
fa Afontes non. se no adonto e ri 
prendo Ta 

don grandissim. succes. MG, co) 
censivamente spendoreccia, balla sui] 
Millont oh I 0/}rono gii adoratorà; 
e pole dobiti. Un giorno, a Parigi, 
'al’Bola de Bollogne, è Jatta sche 


‘a. professione, aempra| 


ba di tro coito — trovandosi a svol 
Sto tn em dal Uitolo « La mucca > 
06 il seguente piccolo capolavoro 
cho fece giro di molti glornall e fu 
Lradotio anch al'astero! € Le. muo: 
mate domestico, memi: 
ro, oe ha pei Iati: alaipio e de: 
‘altro: 
Basa è. rifentita principalmente di 
‘cuoio. DI dietro espo fa una coda; 
fn sima’ un ciuttetto con ll quale 
caccia. le monche perchè non cada: 
0 Del latte. Davanti c'è la tenta af 
fiichè vi, potano crescere le corna 
o su questa vi è poste la bocca. All 
fnvicelie la testa servo per corsare e 
Ta bocca per muggire. Al disotto del: 
Ha muceg pende {l atte, Be l'uno tir 
vieni fuori il Itto, I atta viono sera: 
fo più. Como qlosto avvenga non 
fo ‘sappiamo.‘Luî ‘mucca ha. dn ‘ine 
a sì Genta già. di lontano 
chè ceco a l'arto Buona, L'uot 





[dalla mucca è {l-toro:-eso sembra 


topo ine mucca” scio che u0n fl 
Beato I atto di uolto: poole i tto! 
Rondi stor. La mucca fa 
gal volta Bi viel: Come et iS 
RELATION i0 lo trail faggio 


lo:sa, Il vitello al nutro di erba; 1a |pal 


‘mucca: ams l'arba, bucce di patatt 
‘foraggio 'è buono, a buon 
è attivo Iatto.| 


il latta divanta acide 
La piueca he blsogno di poco cibo 
(lò che essa, 

IPUÒ: mangiare più 


‘ha mangiato una volt 
Volte, perchè rus! 
Mina ‘tutto, perchò è; sazia, Quello 
hiottito una volta lo rl: 
Vamita, gogl'lia sempre: la:boccs pl 
(na, DI più, mon, 


Nolle area di piccoli e grori 


RAT che Monda le Franca pare 
Hfolrmenta gurcona è quelo al un 
Maggio: dell Dordogn. 19: due 
coat beni veto to ia en: 
di 10,000 frenotit E bone. Non 
sinto atto versamento. Melo 
no sco diooibutace n Pension, no: 
il altotazion e meoteggiaett ia 
time di" 400.00 Gatti, questo 
Vileggio, già curiono compartà un 
Mitra artiolait fra vol alta 
Mi andorra 0a Cico di puerta pin 
Blonato Gi-12000 franci, il che di 
tato 0h sla, in Erario 6! 
dc guerra uiio viaggiano fe] 
Hrena nen pagano che un terso de | 
0 o alito Pasto diatio to a 
Sa pettona che 
"enzo ita 


iclala| 2bbl 


I brutti scherzi del È destino 


miserie di donne fatali 


LUIBA. DI SASSONIA 


dere; dol cavallo che le olen' sogquo 
rato; perchè non pagato. 

"Non era abituata a pagare; man 
diva 4 conti del fornitori at suoi apa: 
[timontt: Ma anohe così (roppi conti 
Fimonavano inaolufi 6 Lots Montes 
Penad bene di combiar-aria, rifuglane 
Storta ming però nota coltre 

la ingepuì porò anche 00l; € 
lack a imbasttra un grand procte 
lo; Ma prima oha caso /intso la fe 
Mosa ballerina apirava. 

"Nella contéa di Chester. vitata 
luna conladinella che, giunta a Lone 
[ara a aedici anni, aollevò attipora per 
is an straordinaria. ellezea, Gu: 
lialmo Hamitton Ta sposò a; tnolato 
[a Napoli, ta portò seco, Tui essa, fa 
timo gomma della Corto reato, fio 
‘a ehe tn giorno vi opprodi la /totta 
fngleao, comandata da” un. ‘eroe: 
l'ammiraglio. Netoon, 

Questi. è tosto” travolto da. x 
‘granda amore per lei. lis abbando- 
Ra il marito" segue l'amanta in fn: 
[Phitterro, 

‘Ma nella vittoriosa giornata. di 
(Trafalgar, Nelson muara. Lody Ha- 
milton ai dd a una vita equivoca, Ta 
[Bua oplendida bellezza “apparsi. 
Ls mitoria batto elle porte. Per so: 
‘ntentaro! ella vendo ‘lo lltara ‘di 
amore di Nelion, Fino a che, net 
(1815, muore desolata e tota a Cutait. 

en 


Nuovi studi sulla 5 
Leningrado, sabato sera: 
3 locale Osservatorio loto. 
pubblica Il rapporto definitivo. sui 
Fisutari sctentibci dol primo volo 
Rolla stratosfera. La. composizione 
dell'aria nella atratostera no dite 
risco di molto da quella 
fera. Questa constatazione 


atosfora 


o: coerente nolool, perch haera 


si ritaniova invece cho la differenza 
[foaso molto grande. Lo studio della 
'Fndiazione cosmica. ha dimostrato 
che la sua intensità aumenta: con 


‘co |a: distanza dalla terra, La tompera- 


tura, massima, all'altezza. da 12 
116 chilometri. è di 7. centigradi. sot- 
fo zero. La minima pressiono, dele 
l'aria è di 52 millimetri. 


Il traduttore meccanico 
di qualsiasi lingua 


wenzione della « metaglota n 
del dott. Cordero 
I, sabato mattino 
‘mpacehine < metagio. 
ta >, inventato del defunto dottor Oela 
(fo cordero, capsce di tradurre qual: 
ital itagua ta un'alta, sori presto 
iferta a pubpisco ga fratello 
Nentote, Altonao Corduro. 

‘Qetasto Cordero, morto duo nani or 
ano ® Guesea, abbazidono are sani 
‘or gono le profenzione fegato per dadi: 
ari alla contenzione della « metaglo 
Han cod dI una trnautrico messtni 
(8 ce avesbbe abolito o studio dele 
Pene o gati ee ivi Feopcrata 
ld Atti ingaggi componiti Alla sua 
morta gli esperimeni. furono conti 
Fiati i greto Alfozso, che, ina: 
este, no Giorni corsi ba annimelato 
"ever raggiunto lo acopo. 

La tonoohina, cho è portati, rela- 
uvemnante poro voltminona: a quasto 
pi ge sento dille puoi pr 

o novo ibgua no de 
rondo, Come da asna ala poesie oi: 
Îiataro e tadelo raduizione di una o: 
[va Uni aalto è Gitto un mistero 
ne dotta Creepo Tori! che he ast 
lo al‘funziongaento della macchina, 
Ha agfermato che 


ie 


i primo lavoro tradotto meccanica 
i to Hfamono "e Ra: 


ctagioia a gcoo tenuti. gelona 

ogroti: ‘enni op è stata peaì: 
Meno. brevettata, L'laventore' però! Ba 
Ilchiarato. chel aacelterà. sottoseraio« 
[li capitale pen Ja nuova società che 
dovrà alfoodaria (ra tot i popoli del 
a terra; 


L'esposizione e fiera 
d'agricolture ‘a Budapest: 
ni 


ist, nebato! sera. 

La 4a, sopostzione è fera di agri 
golttrà. vicoo preparaia diila Sacile, 
Nazionale: aL ‘ogricolttru (unshorere 
< Orge > con Ja massima cura, Quent 
[ltmpatrazione ‘Importante dell'agricdi 


Ol tura uenerese axra iuogo dal 44 


it: Ample iatormazio- 
i gli Organi unsere: 
zio È 


tura a 

danno vole 
alt lo 

[dl Commercio mgnoreso’ 

to, via i Boeana 8; all'uficio ungba: 

rosa: di informati 
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Seguondo a roca si leggerà la‘ de- 
| auiziono Bo. Dite ha: dato, delle ‘a 
| lena acuto l'ad di sè capta 





Lo soluzioni del. giuochi pubbli 
ion, L'A StaLLA MAGICA [citi suramno rese ncic “lla puntato 
Dlaporre nel circoli’ ‘umeri dui [di vabalo prossimo: 


'al22/10 modo one In somma: det REN, 







Cosel aiarywosi Il primo dirigibile. 
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